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LA GESTIONE INNOVATIVA DEL PAESAGGIO AGRARIO: DAI MANUFATTI

RURALI ALLE CORRETTE SCELTE AGRONOMICHE
MARCO DEVECCHI

Osservatorio del paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano

Presidente del Centro studi per lo sviluppo rurale della collina dell’Università di Torino

CONVEGNO

TUTELARE TERRITORI D’ECCELLENZA.  BUONE PRATICHE E REGOLAMENTI
Salone delle Stelle del Comune di Canelli, venerdì 23 marzo 2018, ore 14.30



Canelli

La Qualità del paesaggio

Le produzioni legate al benessere e al tempo libero, come il vino, hanno assolutamente bisogno di 
luoghi in cui identificarsi, essendo il loro valore intimamente legato alla qualità dei paesaggi 

agrari di origine .

Foto Mark Cooper



AMORE PER LA TERRA





CANELLI

Il Paesaggio: un patrimonio della collettività

Convenzione UNESCO – Salvaguardia patrimonio (1972) 

CIASCUNO STATO (…) riconosce che l’obbligo di garantire l’identificazione, protezione, 
conservazione, valorizzazione e trasmissione alle generazioni future del patrimonio culturale e 
naturale (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima persona. Esso si sforza di agire a 

tal fine sia direttamente con il massimo delle sue risorse disponibili, sia, all’occorrenza, per 
mezzo dell’assistenza e della cooperazione internazionale (…).

CONVENZIONE DELL’ UNESCO PER LA PROTEZIONE DEL PATRIMONIO

MONDIALE CULTURALE E NATURALE (1972)



Canelli (AT) 

Rispettare e proteggere i SAPERI TRADIZIONALI, in particolare quelli dei 
popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in 

materia di protezione dell'ambiente e di gestione delle risorse naturali e 
favorire SINERGIE tra la scienza moderna e i saperi locali.

ART. 14 - DICHIARAZIONE UNIVERSALE DELL'UNESCO SULLA

DIVERSITÀ CULTURALE (2001)



L’Eccezionale Valore Universale proposto per  il sito  di Langhe-Roero e Monferrato è 
rappresentato dalla radicata cultura del vino e dallo straordinario paesaggio modellato dal 

lavoro dell’uomo, in funzione della coltivazione della vite e della produzione del vino.

Il sito costituisce infatti una testimonianza unica di una tradizione culturale viva, e un esempio 
eccezionale di rapporto tra l’uomo e la natura per più di due millenni. 

I filari dei vitigni storicamente coltivati nel territorio, le tipologie di coltura, il ricco sistema dei 
luoghi produttivi e degli insediamenti tradizionali evidenziano un paesaggio “vivente”, in cui 

ogni sua evoluzione avviene nel costante rispetto ed equilibrio di tradizione e innovazione.

Il paesaggio vitivinicolo di Langhe-Roero e Monferrato è dunque il risultato eccezionale di una 
“tradizione del vino” che si è trasmessa ed evoluta dall'antichità fino ad oggi, costituendo il 

centro della vita socio-economica del territorio.

MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO



L’agricoltura può contribuire alla conservazione, alla tutela e alla 

valorizzazione dei paesaggi e dell’ambiente, favorendo la salvaguardia della 

biodiversità, la conservazione del suolo e la qualità delle risorse idriche. 

Castelnuovo Calcea

Ruolo dell’agricoltura



Coazzolo

Un buon paesaggio deve essere attraente e, quindi, armonioso e 

ordinato, ma non per questo monotono. 

QUALE TIPOLOGIA DI PAESAGGIO ?



Sud Astigiano (AT) 

a) MANUFATTI

1. NUOVA EDIFICAZIONE (Edifici agricoli)



CanelliFoto David Vicario

 Salvaguardia tassativa suolo agricolo 

QUALI   AZIONI ?



Sud Astigiano

 Occorre edificare in modo oculato, considerando le esigenze di 
sviluppo delle aziende agricole, ma evitando stili, tipologie e 

volumi dissonanti rispetto all’edilizia rurale più tipica localmente, 
senza produrre falsi.

QUALI   AZIONI ?



NORME PER UNA QUALITÀ DEL  PAESAGGIO

Il caso studio di Isola villa

Riconoscimento del notevole 

interesse pubblico del paesaggio



Isola Villa (Isola d’Asti)

PRESCRIZIONI D’USO

 Gli interventi di recupero e riutilizzo degli edifici devono essere mirati alla

salvaguardia e alla valorizzazione dei caratteri tipologici tradizionali e degli

elementi architettonici connotativi prevedendo, nel contempo, l’eliminazione di

eventuali superfetazioni avulse sia dall’impianto originario del fabbricato, sia,

più in generale, dal contesto paesaggistico di riferimento.

 Gli ampliamenti e le nuove edificazioni devono essere integrati nel contesto

mediante l’adozione di modalità costruttive, di tipologie edilizie, di materiali

di finitura esterna e di cromatismi coerenti con le preesistenze tradizionali. Gli

impianti planovolumetrici e la localizzazione dei nuovi volumi devono

rispettare e riproporre i caratteri distintivi degli insediamenti che qualificano il

paesaggio interessato. I nuovi fabbricati devono essere integrati nel contesto

anche mediante un orientamento che assecondi la naturale conformazione dei

terreni, evitando significative alterazioni del piano di campagna e contenendo

allo stretto indispensabile i movimenti terra.

INTERVENTI NEGLI AMBITI EDIFICATI ED EDIFICABILI



PRESCRIZIONI D’USO

INTERVENTI NEL PAESAGGIO RURALE

 È vietata l’apertura di nuovi tratti di viabilità, fatta salva la realizzazione

di strade interpoderali ad uso agricolo. Gli interventi di adeguamento e

manutenzione dei percorsi esistenti devono salvaguardare i manufatti storici,

realizzati con tecniche tradizionali (muretti a secco, ponticelli, canali irrigui,

ecc.), e non devono comportare l’asfaltatura di strade sterrate.

 È vietata la posa di ripetitori di telefonia cellulare, televisivi, radiofonici o

similari. La realizzazione di infrastrutture e reti per il trasporto dell’energia

elettrica è ammessa solo mediante soluzioni interrate con cavidotto.

 Non sono ammessi insediamenti di attività estrattive, stoccaggio e

lavorazione degli inerti, impianti di smaltimento e/o trattamento di rifiuti e

discariche.

 Deve essere salvaguardata la trama agraria costituita dalla rete irrigua,

dalla viabilità minore e dalle alberature diffuse (isolate, a gruppi, a macchia

e formazioni Lineari).



PRESCRIZIONI D’USO

TUTELA DEGLI ASPETTI PERCETTIVI-VISIVI

 È vietata la posa in opera di cartelli pubblicitari e di strutture simili; sono

fatte salve le indicazioni strettamente necessarie ai fini dell’accessibilità

turistica-culturale, della fruibilità dei servizi pubblici, nonché della

promozione dell’agriturismo, delle attività di vendita diretta dei prodotti

agricoli locali, da realizzarsi comunque sulla base di un disegno unitario.

 Deve essere salvaguardata la configurazione d’insieme del paesaggio,

costituita dagli elementi identitari, antropici e naturali, che connotano il

territorio, così come percepibile dagli spazi e dai percorsi pubblici.



Il paesaggio, purtroppo anche nella realtà ASTIGIANA, è stato esposto, a  partire 
dalla seconda metà del secolo scorso sino ai giorni nostri, a trasformazioni e forti 

pressioni omologatrici.

MANUFATTI

2. LA GESTIONE DELL’ESISTENTE (Inserimento paesaggistico)



Impatto sulla qualità visiva dei paesaggi

IL DIALOGO CON IL PAESAGGIO AGRARIO



Esame delle visuali

SPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALI



L’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruito



L’uso delle fasce boscate multispecifiche nell’inserimento paesaggistico del costruito



Verde parietale



Canelli

Verde parietale



Capannone rinverdito con  l’impiego della specie Parthenocissus tricuspidata



Parete verde realizzata su progetto dal paesaggista Pietro Porcinai per la 

cantina della Tenuta Monterosso ad Acqui Terme (Al)



Possibilità di intervento

RINVERDIMENTO MURI

Asti





42

Localizzazione del Muro: Passerano-Marmorito

Fotografia e scheda: Franco Correggia

COMMENTO DELLA FOTO:
Mura del castello di

Passerano (sec. XIV-XVII).

Per la quasi totalità del loro

sviluppo, tanto nelle parti in

pietra quanto nei settori in

laterizio, sono capillarmente

colonizzate da specie

vegetali eliofile, xerofile e

calcofile. La fotografia a lato

mostra in particolare un

esteso popolamento

spontaneo di cappero

(Capparis spinosa) che

punteggia fittamente un

ampio tratto del principale

muro di sostegno. Nella

fotografia della pagina

successiva, accanto a dense

cascate di capperi, si osserva

un frondoso bagolaro (Celtis

australis) le cui robuste

radici si incuneano

profondamente tra i mattoni

e i conci di arenaria del

muro perimetrale del

castello.



44

Localizzazione del Muro: Asti – Fraz. 

Castiglione

Fotografia e scheda: Marco Devecchi

Specie vegetale: Jasminum nudiflorum

e Cotoneaster sp.

COMMENTO DELLA

FOTO: Il muro in

cemento è in fase

avanzata di

ricopri-mento

grazie alla

lussureggiante

vege-tazione delle

diverse specie

decombenti di

Jasminum e Coto-

neaster con un

apprezzabile

miglio-ramento

estetico dell’area

residenziale,

inserita in un con-

testo ancora ricco

di naturalità. Si

tratta di un

esempio signi-

ficativo

nell’Astigia-no di

rinverdimento a

cascata



57

Localizzazione del Muro:  Soglio

Fotografia e scheda: Marco Devecchi
Specie vegetale:   Parthenocissus tricuspidata

COMMENTO DELLA

FOTO:
Nella realtà

astigiana non

mancano gli

esempi di utilizzo

sui muri di

rampicanti, tra i

quali soprattutto le

viti vergini, anche

nel caso di dimore

storiche. Si tratta

peraltro di una

situazione estrema-

mente frequente

all’estero,

soprattutto in

Inghilterra, dove le

remore al rinver-

dimento parietale

sono più contenute

rispetto al contesto

italiano.



Iniziativa realizzata con le Scuole Medie di Mombercelli, il Comune di Vinchio e l’Associazione Davide Lajolo (Vinchio 24 aprile 2010)

RINVERDIMENTO CON GLI STUDENTI  DEI MURI IN CEMENTO 

DEL COMUNE DI VINCHIO (AT) (Zona Candidata Unesco)



Cantina di Gallareto (AT)

MANUFATTI

2. LA GESTIONE DELL’ESISTENTE (Demolizioni)



QUALIAZIONI ? LA DEMOLIZIONE

Cantina di Gallareto (AT) anno 2013



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)



Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)

Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni



2015

Iniziativa del Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio 



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Progetto dello Studio AG – ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI - Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA 



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Progetto dello Studio AG – ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI - Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA 



Foto aerea  di Mark Cooper 

RESTAURO DEL PAESAGGIO UNESCO DI NIZZA MONFERRATO

Nizza Monferrato (AT) 



Ingegneria naturalistica

b) VIABILITÀ



Dissesto della rete stradale (Revigliasco - Antignano)



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA

San Martino Alfieri , venerdì 3 aprile 2015



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA

San Martino Alfieri , venerdì 3 aprile 2015



INGEGNERIA NATURALISTICA

Per poter ottemperare a questo fondamentale obbligo i proprietari possono realizzare, 
all’interno della fascia di rispetto stradale, interventi di INGEGNERIA NATURALISTICA 

finalizzati a prevenire/gestire il dissesto geo-idrologico, progettati e diretti da tecnici abilitati 
e approvati dall’ente proprietario della strada contenenti piantumazioni realizzate, anche in 

deroga ai punti precedenti, esclusivamente per contrastare i fenomeni di dissesto geo-
idrologico e che, a giudizio dell’ente proprietario della strada, non ostacolino o riducano il 

campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA

Maranzana, martedì 9 giugno 2015



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA

Montemagno, giovedì  11 giugno 2015



c) GESTIONE AGRONOMICA

Canelli



AMBITO VITICOLO

CanelliFoto Mark Cooper

1. SISTEMAZIONI IDRAULICO AGRARIE



QUALI SISTEMAZIONI IDRAULICO AGRARIE ?

Astigiano



PAESAGGI AGRARI STORICI-TRADIZIONALI

Astigiano



2. LA GESTIONE DEL VIGNETO

 Controllo della vegetazione infestante



Art. 17 - COLTIVAZIONE TERRENI E SISTEMAZIONI AGRARIE

In appezzamenti con pendenza media inferiore al 40% utilizzati come seminativi in
successione colturale o in rotazione, anche a seconda della loro estensione, dovranno
essere realizzate, tutte o in parte, e/o mantenute efficienti, le seguenti OPERE DI
REGIMAZIONE per proteggere il suolo dall’erosione mediante misure idonee:

DIFESA DEL SUOLO, STRADE, ACQUE

- FASCE INERBITE finalizzate al contenimento dell’erosione e ad 
andamento trasversale rispetto alla massima pendenza in funzione della sicurezza 
dell’operatività delle macchine, di larghezza non inferiore a metri 5 (…).

SC OPI  D EL  REGOLAMENT O

D I POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO



2. LA GESTIONE DEL VIGNETO

Soluzioni di inerbimento



2. LA GESTIONE DEL VIGNETO

Inerbimento e qualità del paesaggio



Primo anniversario dell’iscrizione
“PAESAGGI VITIVINICOLI DEL PIEMONTE” NELLA LISTA DEL PATRIMONIO MONDIALE UNESCO” 

Castello di Grinzane Cavour (25 – 26 settembre 2015).



Prof. Vittorino Novello (Ordinario di viticoltura – Dipartimento di Scienze agrarie, forestali e 

alimentari dell’Università di Torino) e Dott. Moreno Soster  (Responsabile Settore produzioni 

agrarie e zootecniche della Regione Piemonte)

FOCUS AGRICOLTURA 
(Castello di Grinzane Cavour, venerdì 25 settembre 2015)



Riflessioni del Presidente Sergio Chiamparino della Regione Piemonte

CERIMONIA DI CONSEGNA TARGHE UNESCO
(Castello di Grinzane Cavour, sabato 26 settembre 2015)



Costigliole d’Asti  - Foto di Mark Cooper

Ai proprietari (o ai conduttori del fondo) è fatto obbligo di mantenere
in efficienza la VIABILITÀ PODERALE e di rispettare gli alberi isolati o
a gruppi nonché le SIEPI e i FILARI D’ALBERI confinari, salvo il
permesso dell’autorità competente.

Art. 20 – TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUE (DISTANZE PER 
FOSSI, CANALI E ALBERI)

3. Conservazione di ambiti di naturalità

REGOLAMENT O

D I POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO



Crateagus monogyna



Rosa canina



Cornus sanguinea



CONCLUSIONI

CanelliFoto Mark Cooper



Canelli (AT)

L’IMPORTANZA DELLE PERSONE



DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DI CANELLI (Codice Urbani)

Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (Canelli  23 maggio 2010)



SOTTOSCRIZIONE pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico 

del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)

2010



II EDIZIONE - OMAGGIO LANGHE-ROERO E MONFERRATO
onde di bellezza e geometrie coltive nei paesaggi e nei paesi del vino”

Castello di Grinzane Cavour, domenica 24 maggio 2015, ore 10.00

PREMIO alla Sig.ra PIERA CORONA

Vignale Monferrato



Un’autentica figlia delle colline del Monferrato che ha appreso fin da bambina, insieme alle 
tecniche di coltivazione tradizionale della vite, non solo l’amore e l’attaccamento profondo per la 

sua terra, ma anche la devozione profonda per il lavoro, che svolge con uno scrupolo e 
un’attenzione che molti ormai non conoscono nemmeno più. I suoi vigneti si riconoscono sempre, 

in ogni stagione, per la cura estrema con la quale vengono trattati. Si riconoscono tra gli altri 
perché interamente zappati ancora a mano. Da lei naturalmente. Da sola. 

PREMIO AI CUSTODI DEI 

PAESAGGI UNESCO

Cerimonia di Premiazione – Castello di Grinzane Cavour (CN)



Grazie per l’attenzione


